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S
i accusano spesso scritto-
ri e sceneggiatori- specie
di storie criminali- di inva-
dere il campo degli storici

di professione. Di creare confusio-
ne fra realtà e finzione. T.J.En-
glish, americano, autore di serie
di culto come “NYPD Blue” e
“Homicide”, è andato addirittura
oltre. Ha scritto un saggio storico.
Si chiama “Notturno Avana” (ed.
Il Saggiatore) e racconta di quan-
do Cuba era governata dalla Ma-
fia. È un libro che “ti prende”,
scritto con il piglio del narratore,
e insieme molto documentato: En-
glish, per intenderci, è andato a
rivedersi montagne di atti dell'
epoca, e persino i porno amatoria-
li girati in club esclusivi ad uso e
consumo dei boss e dei politici
compiacenti. La Cuba dei grandi
casinò, delle ville spagnoleggian-
ti, della corruzione diffusa e del
“glamour” hollywoodiano incar-
nava il sogno di ogni capomafia:
uno stato interamente finanziato,
controllato e persino governato
dal crimine. Un sogno che viene
impietosamente spezzato da una
rivoluzione. Ci voleva uno sceneg-
giatore americano per restituire
l'onore al primo Fidel Castro (le
fucilazioni, la repressione, la dit-
tatura erano ancora di là da veni-
re) e per farci riflettere su uno dei
tanti ricorrenti paradossi della
Storia: Meyer Lanski, la vera men-
te dell'occupazione mafiosa di Cu-
ba, era figlio di ebrei sfuggiti ai
“pogrom” di inizio secolo. Il ditta-
tore Batista veniva da una fami-
glia poverissima di raccoglitori di
canna da zucchero: suo padre la-
vorava nelle piantagioni dei Ca-
stro. Entrambi erano pronti a tut-
to pur di non ripiombare in quella
povertà che aveva avvelenato la
loro infanzia. Il giovane Fidel era
un ricco studente dall'animo foco-
so e dai costumi alquanto intem-
peranti. I poveri diventati ricchi,
insomma, stavano dalla parte del-
lo sfruttamento e della malavita,
mentre Fidel, nato ricco, stava dal-
la parte dei poveri veri.❖

www.unita.it

www.unita.it
Martedì 1 Settembre 2009


